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1. PREMESSA  
 
 
La disciplina sulla trasparenza dell’amministrazione pubblica è stata oggetto di numerosi interventi 
normativi. 
Tale disciplina attua il principio di pubblicità dell’azione della pubblica amministrazione espressione 
dell’articolo 97 della Costituzione, per il quale “i pubblici uffici sono organizzati secondo 
disposizioni di legge, in modo che siano assicurati il buon andamento e l'imparzialità 
dell'amministrazione”. 
La trasparenza amministrativa consiste nell’assicurare la massima circolazione possibile delle 
informazioni sia all’interno del sistema amministrativo, sia fra questo ultimo e il mondo esterno e 
trova le sue più significative espressioni nella possibilità di accesso ai documenti amministrativi, 
nell’obbligo di motivazione dei provvedimenti e nei vari istituti di partecipazione al procedimento 
amministrativo. 
L’obbligo di trasparenza dell’azione amministrativa, sebbene riconosciuto da tempo nel nostro 
ordinamento, è stato espressamente previsto solo con la legge 11 febbraio 2005, n. 15 (Modifiche 
ed integrazioni alla legge 7 agosto 1990, n. 241, concernenti norme generali sull'azione 
amministrativa), che ha modificato la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), il cui articolo 1, 
comma 1, dispone che “l’attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge ed è retta da 
criteri di economicità, di efficacia, di pubblicità e di trasparenza”. 
Successivamente, la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” ha fatto del principio di 
trasparenza  uno degli assi portanti delle politiche di prevenzione della corruzione, e ha previsto 
per le amministrazioni l’obbligo di elaborare i Piani triennali di prevenzione della corruzione. La 
legge ha conferito, inoltre, una delega al governo ai fini dell’adozione di un decreto legislativo per il 
riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
In attuazione della delega contenuta nella legge n. 190/2012 sopra citata, il Governo ha adottato il 
D.Lgs. n.33/2013 in cui, nel ribadire che la trasparenza è intesa come accessibilità totale delle 
informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, è stato 
evidenziato che essa è finalizzata alla realizzazione di una amministrazione aperta e al servizio del 
cittadino (art.1, c.2, D.Lgs. n.33/2013). 
Il D.Lgs. n.33/2013 è di rilevante impatto sull’intera disciplina della trasparenza. Tale 
provvedimento ha complessivamente operato una sistematizzazione dei principali obblighi di 
pubblicazione vigenti, introducendone anche di nuovi, e ha disciplinato per la prima volta l’istituto 
dell’accesso civico (art. 5). Esso è intervenuto sui Programmi triennali per la trasparenza e 
l’integrità, modificando la disciplina recata dall’art. 11 del d.lgs. n. 150/2009, anche al fine di 
coordinare i contenuti del Programma con quelli del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e del Piano della performance. In particolare, sono stati precisati i compiti e le funzioni 
dei Responsabili della trasparenza e degli OIV e è stata prevista la creazione nella home page del 
sito internet istituzionale degli enti della sezione «Amministrazione trasparente», che sostituisce la 
precedente sezione «Trasparenza, valutazione e merito» prevista dall’art. 11, c. 8, del d.lgs. n. 
150/2009. 
Nello specifico, la nuova sezione dovrà essere articolata in sotto-sezioni di primo e di secondo 
livello corrispondenti a tipologie di dati da pubblicare, come indicato nell’allegato A del d.lgs. n. 
33/2013. Infine, il decreto provvede a implementare il sistema dei controlli e delle sanzioni 
sull’attuazione delle norme in materia di trasparenza. 
La CIVIT (Commissione Indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle 
Amministrazioni Pubbliche – Autorità Nazionale Anticorruzione), con deliberazione n.50 del 4 luglio 
2013 ha redatto le «Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità 2014-2016», che forniscono le principali indicazioni per la redazione e l’aggiornamento 
del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità e per il suo coordinamento con il Piano di 
prevenzione della corruzione previsto della corruzione previsto dalla legge n. 190/2012, per il 
controllo e il monitoraggio sull’elaborazione e sull’attuazione del Programma. 
  
 



2. DEFINIZIONI 
 
2. 1 LA TRASPARENZA  
 
Ai sensi dell’articolo 1 del decreto legislativo 33 del 2013 la trasparenza è intesa come 
“accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche” e concorre a determinare quei livelli essenziali 
delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali di cui all’articolo 117, comma secondo, lettera 
m), della Costituzione, che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale. 
All’obbligo di pubblicazione di documenti, informazioni o dati in capo all’amministrazione 
corrisponde il diritto di chiunque di richiederli nei casi di omissione della pubblicazione. Il D.Lgs 
n.33/2013 all’art.5 ha introdotto, per la prima volta l’istituto dell’accesso civico quale diritto di 
accesso senza l’obbligo della motivazione  che in forza di disposizioni di legge o di regolamento 
debbono essere obbligatoriamente pubblicati e costituisce un diritto considerato livello essenziale 
delle prestazioni concernente i diritti civili e sociali, sempre mantenendo  l’equilibrio con la tutela  di 
altri interessi costituzionalmente protetti (quali, ad esempio la tutela dei dati personali sensibili o 
giudiziari). 
L’accesso civico, a differenza del diritto di accesso previsto dalla Legge 241 del 1990 fa riferimento 
agli obblighi di pubblicazione gravanti sull’amministrazione che preesistono alla richiesta e non 
sono stati rispettati. La richiesta di accesso civico è riconosciuta a chiunque, è gratuita, non deve 
essere motivata e va presentata al Responsabile della trasparenza che si pronuncia sulla stessa. 
 
L’impegno alla trasparenza è un elemento fondamentale nella complessiva azione 
dell’Amministrazione Comunale, in quanto teso a regolare i rapporti con i soggetti interessati al 
funzionamento dell’Amministrazione stessa. 
La trasparenza e la pubblicità dei dati favoriscono la partecipazione democratica dei cittadini 
all’attività dell’Amministrazione Comunale e sono funzionali ai seguenti scopi: 
a) sottoporre al controllo diffuso ogni fase del ciclo di gestione della performance per consentirne il 
miglioramento; 
b) assicurare la conoscenza, da parte dei cittadini, delle attività e dei servizi resi 
dell’Amministrazione Comunale, delle loro caratteristiche quantitative e qualitative e delle loro 
modalità di erogazione; 
c) prevenire fenomeni corruttivi e promuovere l’integrità. 
 
Da ultimo, anche Il Codice di comportamento dei pubblici dipendenti, approvato con Decreto del 
Presidente della Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 (Regolamento recante codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165) 
indica, all’articolo 3, tra i principi che il dipendente pubblico deve rispettare, quello della 
trasparenza. L’articolo 9 del Codice, intitolato “Trasparenza e tracciabilità”, dispone, poi, che il 
dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche 
amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti “prestando la massima collaborazione 
nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito 
istituzionale” e che “la tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in 
tutti i casi, garantita attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento 
la replicabilità”. 
Il codice di comportamento individua così un vincolo specifico di comportamento, sanzionato a 
livello disciplinare, il quale completa il quadro sanzionatorio previsto all’articolo 46 del decreto 
legislativo n. 33 per l’omessa pubblicazione di dati. 
Quanto all’ambito soggettivo di applicazione, l’articolo 11 del decreto legislativo 33 del 2013 
prevede che il decreto si applichi alle amministrazioni dello Stato di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 165/2001 e tra queste, quindi, anche ai Comuni. 
 
La trasparenza, inoltre, costituisce anche un importante tassello di valutazione della performance  
delle pubbliche amministrazioni e del raggiungimento degli obiettivi fissati, attraverso gli atti di 
programmazione, nel ciclo di gestione della performance, con particolare riferimento al 
raggiungimento dei risultati attesi e conseguiti e alla visibilità per gli stakeholder (cioè per i soggetti 



portatori di interessi in relazione all’attività dell’amministrazione, siano essi soggetti pubblici o 
privati, gruppi organizzati e non, singoli cittadini).  
 
 
2. 2 IL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA  TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ  
  
 
Il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità definisce le misure, i modi e le iniziative volti 
all'attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente,  ivi comprese le 
misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi.  
Nell'ambito del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità sono specificate le modalità, i 
tempi di attuazione, le risorse dedicate e gli strumenti di verifica dell'efficacia delle iniziative 
programmate. Le misure del Programma triennale sono inoltre collegate, sotto l'indirizzo del 
responsabile, con le  misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione, di cui 
esso costituisce di norma una sezione.  Secondo l’art.10, comma 2 del D.Lgs 33/2013 “il 
programma per la trasparenza e l’integrità costituisce di norma una sezione del Piano di 
Prevenzione della corruzione”, approvato dal Comune di Rosate con deliberazione di Giunta 
Comunale nr…. del……. 
Il Programma triennale della trasparenza ed integrità e i relativi aggiornamenti, viene adottato 
dall’organo di indirizzo politico amministrativo, anche tenuto conto di segnalazioni e suggerimenti 
raccolti fra gli utenti, sulla base della normativa vigente. 
Il Programma triennale della trasparenza ed integrità deve, in sintesi, contenere: 
- gli obiettivi che l’ente si pone per dare piena attuazione al principio di trasparenza; 
- le finalità degli interventi atti a sviluppare la diffusione della cultura della integrità e della legalità; 
- i portatori di interessi interni ed esterni interessati agli interventi previsti; 
- i settori di riferimento e le singole concrete azioni definite, con individuazione delle modalità, dei 
tempi di attuazione, delle risorse dedicate e degli strumenti di verifica. 
Il Programma per la trasparenza costituisce uno degli elementi fondamentali nella rinnovata 
visione legislativa del ruolo delle amministrazioni pubbliche. 
Le amministrazioni devono dichiarare e pubblicizzare i propri obiettivi, costruiti in relazione alle 
effettive esigenze dei cittadini, i quali, a loro volta, devono essere messi in grado di valutare se, 
come, quando e con quali risorse quegli stessi obiettivi vengono raggiunti. 
La pubblicizzazione dei dati sui siti delle amministrazioni rende conoscibili i risultati raggiunti. 
Questo documento, redatto ai sensi dell’art.10, del Decreto Legislativo n. 33/2013 sulla base delle 
linee guida elaborate dalla CiVIT (Commissione Indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e 
l’Integrità delle Amministrazioni Pubbliche – Autorità Nazionale Anticorruzione) indica le principali 
azioni e le linee di intervento che il Comune di Rosate intende seguire nell’arco del triennio 2013-
2015 in tema di trasparenza. 
 
  
 2.3. OBIETTIVI DEL PROGRAMMA 
 
Attraverso il programma e la sua concreta attuazione, l’amministrazione intende realizzare i 
seguenti 
obiettivi: 
1. la trasparenza quale accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e 
l'attività dell’amministrazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sulle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse; 
2. la piena attuazione del diritto alla conoscibilità consistente nel diritto riconosciuto a chiunque di 
conoscere, fruire gratuitamente, utilizzare e riutilizzare documenti, informazioni e dati pubblicati 
obbligatoriamente; 
3. Il libero esercizio dell’accesso civico quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere 
documenti, informazioni e dati obbligatoriamente conoscibili qualora non siano stati pubblicati; 
4. l’integrità, l’aggiornamento costante, la completezza, la tempestività, la semplicità di 
consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, la conformità agli originali dei 
documenti, delle informazioni e dei dati pubblici relativi all’attività ed all’organizzazione 
amministrativa.  



Gli obiettivi di cui sopra hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i 
comportamenti degli operatori verso: 
a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 
funzionari pubblici; 
b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico 
 
  
3. SOGGETTI COINVOLTI 
 
Al processo di formazione e di attuazione del Programma concorrono soggetti diversi ciascuno dei 
quali è chiamato ad intervenire nelle differenti fasi dello stesso processo: 
 
La Giunta Comunale, su  proposta del Responsabile della trasparenza, approva annualmente il 
Programma triennale della Trasparenza e  dell’integrità ed i relativi  aggiornamenti . 
Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità è un programma a scorrimento ad 
approvazione annuale. Così, ad esempio, nel 2015 verrà approvato il Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità 2015 – 2017 
 
 Il  Responsabile della Trasparenza come individuato dall’ente,  il quale ha il compito di 
controllare il procedimento di elaborazione e aggiornamento del Programma curando, a tal fine, il 
coinvolgimento delle strutture interne cui compete l'individuazione dei contenuti dello stesso, 
nonché di vigilare sull'adempimento da parte dell'Amministrazione degli obblighi di pubblicazione 
e, pertanto, sull'attuazione del Programma; 
Il responsabile per la trasparenza,  ha il compito di: 

• sovraintendere al procedimento di elaborazione e di aggiornamento del “Programma 
triennale per la trasparenza”; 

• svolgere, con cadenza semestrale, un’attività di monitoraggio finalizzata a garantire il 
corretto adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 
assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate. Il 
monitoraggio viene effettuato mediante la predisposizione, con cadenza semestrale, di 
appositi report ed eventualmente anche attraverso incontri con i responsabili dei servizi;  

• su richiesta dei dirigenti, esprimere pareri in merito all’attuazione degli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte dell’ente; 

• segnalare al sindaco, al nucleo di valutazione e all’autorità nazionale anticorruzione 
eventuali significativi scostamenti (in particolare, i casi di mancato o ritardato adempimento 
degli obblighi di pubblicazione); 

• controllare e assicurare la regolare attuazione dell’accesso civico sulla base di quanto 
previsto dall’art. 5 del D.lgs. 14.3.2013 n.33; 

• predisporre, con cadenza annuale, un report da inviare al nucleo di valutazione, ai fini della 
sua attività di verifica e di controllo sul livello di trasparenza raggiunto dall’amministrazione 
e di misurazione e valutazione della performance sia organizzativa, sia individuale dei 
dirigenti responsabili della trasmissione dei dati; 

• assumere tutte le iniziative utili a garantire un adeguato livello di trasparenza e sviluppo 
della cultura dell’integrità. 

 
I Responsabili dei Settori dell'Amministrazione: 
La struttura  organizzativa dell’ente, giusta deliberazione di Giunta Comunale nr. 6 del 09/02/2012, 
esecutiva a tutti gli effetti di legge, è articolata in n.5 aree e servizi,   dotate ciascuna di un proprio 
grado di autonomia e complessità, corrispondenti  ai seguenti settori: 

- SETTORE 1 – Area Servizi Amministrativi 
- SETTORE 2 -  Area Servizi Finanziari 
- SETTORE 3 -  Area Servizi Alla Persona 
- SETTORE 4 -  Area Servizi Tecnici 
- SETTORE 5 -  Area Servizi Polizia Locale  

  



Al vertice  di ciascuna Area è posto un Responsabile di Area, individuato con apposito decreto dal 
Sindaco, ai sensi dell’art.50, comma 10 del D.Lgs.267 del 18/08/2000 “Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali”  e dell’art.75 dello Statuto Comunale . 
Ai Responsabili di Settore compete la responsabilità dell’individuazione dei contenuti del 
Programma per la Trasparenza e l’integrità e l’attuazione delle relative previsioni (Civit 
deliberazione n.2/2212) ed, in particolare la responsabilità della pubblicazione dei dati, atti e  
provvedimenti di propria competenza. Infatti, l’articolo 43 comma 3 del D.Lgvo n.33/2013  prevede 
che “ i dirigenti responsabili degli uffici dell’Amministrazione garantiscono il tempestivo e regolare  
flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge” .  Ferma 
restando, ai sensi dell’art. 43, comma 1, del D.lgs. 14.3.2013 n. 33, la responsabilità dirigenziale in 
caso di inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, è facoltà di 
ciascun dirigente delegare, nell’ambito del proprio settore, ad uno o più dipendenti assegnati al 
settore, la trasmissione dei dati che debbono essere pubblicati sul sito. 
La delega alla trasmissione dei dati deve essere comunicata al Responsabile per la trasparenza. 
 
Il Nucleo di Valutazione, il quale - ai sensi dell'art. 44 del D.Lgs. 33/2013 ha il compito di 
verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma e quelli indicati nel Piano della 
Performance, valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori.  
Più precisamente  il Nucleo provvede a: 

• verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel “Programma triennale per la trasparenza” e 
quelli indicati nel Piano della performance; 

• promuovere, verificare ed attestare l’assolvimento degli obblighi di trasparenza, secondo 
quanto previsto dall’art. 14, comma 4, lett. g) del D.lgs. 27.10.2009 n. 150; 

• utilizzare le informazioni e i dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini 
della misurazione e valutazione della performance sia organizzativa, sia individuale dei 
dirigenti responsabili della trasmissione dei dati. 

 
 
4. LE INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DELLA TRASPARENZA 
 
L’Amministrazione è già impegnata sia attraverso l’operatività dei propri organismi collegiali, sia 
tramite l’attività delle proprie strutture amministrative, in un’azione costante nei confronti degli 
utenti dei propri servizi, volta a favorire nei vari settori di pertinenza il raggiungimento di un 
adeguato e costante livello di trasparenza, a garanzia della legalità dell’azione amministrativa e 
sviluppo della cultura dell’integrità. 
L’Amministrazione comunale darà divulgazione di questo Programma per la trasparenza e 
l’integrità e del Piano di prevenzione della corruzione mediante il proprio sito internet (sezione 
“Amministrazione Trasparente”) ed, eventualmente, altri strumenti ritenuti idonei. 
Inoltre l’Amministrazione valuterà, ove lo ritenga opportuno: 
- fissare appositi incontri con gli organi di informazione e/o con le associazioni locali, associazioni 
di consumatori e associazione di utenti e organizzazioni sindacali per la presentazione del 
programma triennale della trasparenza e integrità e, più in generale, il Piano di prevenzione della 
corruzione; 
- organizzare, anche eventualmente in collaborazione con uno o più Comuni limitrofi, apposite 
giornate espressamente dedicate alla trasparenza. 
 
4.1. IL SITO WEB ISTITUZIONALE  
 
Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato il sito 
internet istituzionale www.comune.rosate .mi.it 
Per consentire una agevole e piena accessibilità delle informazioni previste dall’art.9 del D.Lgs. 
n.33/2013 sul sito web del Comune di Rosate nella home page, è riportata in massima evidenza 
una apposita sezione denominata “Amministrazione Trasparente” al cui interno sono contenuti i 
dati, le informazioni e i documenti pubblicati ai sensi della sopra richiamata normativa.  
Le categorie dei dati da inserire all’interno della sezione “Amministrazione Trasparente” sono 
espressamente indicati nell’allegato A) del presente programma. 



La suddivisione dei dati per categorie costituisce la strutture della pagina “Amministrazione 
Trasparente”. La pagina iniziale contiene esclusivamente le categorie di 1° livello  (c.d. 
macrocategorie) riportate nell’allegato A) del programma; da ciascuna macrocategoria si accede 
alle categorie di secondo livello (colonna 2 dell’allegato A) e da queste, anche attraverso appositi 
link, ai dati, documenti, informazioni pubblicati. 
Sono, comunque, fatti salvi gli adeguamenti che si renderanno necessari per conformare la 
sezione ai modelli, agli standard e a gli schemi approvati con successive disposizioni attuative o di 
modifica della normativa vigente. 
 
 
4.2 LA POSTA ELETTRONICA 
L’ente è,inoltre, dotato,di posta elettronica ordinaria e certificata. Sul sito web, nella “home page”, è 
riportato l’indirizzo PEC istituzionale e nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono 
indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti 
(telefono e fax). 
 
4.3. L’ALBO PRETORIO ON LINE 
 
La legge n.69/2009 - perseguendo l’obiettivo di modernizzare l’azione amministrativa mediante il 
ricorso agli strumenti e alla comunicazione informatica - riconosce l’effetto di “pubblicità legale” 
soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle PA. 
L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di 
pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono 
assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti 
pubblici obbligati”. 
L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è 
esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 
Come deliberato da CIVIT, quale Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti 
soggetti a pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie 
per le quali l’obbligo è previsto dalle legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in 
altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” 
(oggi “Amministrazione Trasparente”). 
A norma del D.Lgs 33/2013  la durata dell’obbligo di pubblicazione è fissata  ordinariamente in 
cinque anni che decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di 
pubblicazione e comunque, fino a che tutti gli atti abbiano prodotto i loro effetti, fatti salvi i casi in 
cui la legge dispone diversamente. 
.  
 
5. QUALITA’ DELLE PUBBLICAZIONI 
 
L’art. 6 D.Lgs. 33/201 3 stabilisce che “ le pubbliche amministrazioni garantiscono la qualità delle 
informazioni  riportate nei siti istituzionali nel rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
legge, assicurandone l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la 
semplicità di consultazione, la  comprensibilità, l'omogeneità, la  facile accessibilità, nonché  la 
conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro 
provenienza e la riutilizzabilità ”.  
Il Comune di Rosate persegue l’obiettivo di garantire la qualità delle informazioni pubblicate on 
line, nella prospettiva di raggiungere un appropriato livello di trasparenza, nella consapevolezza 
che le informazioni da pubblicare debbono essere selezionate, classificate e coordinate per 
consentirne la reale fruibilità.  
Per tale ragione la pubblicazione di dati,  informazioni e documenti nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” avviene nel rispetto dei criteri generali di seguito evidenziati:  
 1) Completezza : la pubblicazione deve essere esatta, accurata e riferita a tutte le unità 
organizzative.  
2)  Aggiornamento e archiviazione : per ciascun dato, o categoria di dati , deve essere indicata 
la data di pubblicazione e, conseguentemente, di aggiornamento, nonché l’arco temporale cui lo 
stesso dato, o categoria di dati, si riferisce.  



La decorrenza, la durata delle pubblicazioni e la cadenza temporale degli aggiornamenti sono 
definite in conformità a quanto espressamente stabilito da specifiche norme di legge e, in 
mancanza, dalle disposizioni del D.Lgs. n. 33/2013.  
Il Comune procede all’archiviazione delle informazioni e dei dati o alla loro eliminazione secondo 
quanto stabilito, caso per caso, dal D.Lgs.  33/2013 o da altre fonti normative.  
3) Dati aperti e riutilizzo I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria 
sono resi disponibili in formato di tipo aperto e sono riutilizzabili secondo quanto prescritto dall’art. 
7 D.Lgs. 33/2013  dalle specifiche disposizioni legislative ivi richiamate, fatti salvi i casi in cui 
l’utilizzo del formato di tipo aperto e il riutilizzo dei dati siano stati espressamente esclusi dal 
legislatore.  
4) Trasparenza e privacy  
La pubblicazione degli atti, documenti, e/o informazioni deve avvenire nel rispetto delle disposizioni 
in materia di protezione dei dati personali, secondo quanto previsto dal D.Lgs  30 giugno 2003, n. 
196 in materia di protezione dei dati personali ai sensi degli artt. 1, comma 2, e 4, comma 4, D.Lgs. 
33/2013: “ nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o 
documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intellegibili i dati personali non 
pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle  specifiche finalità di 
trasparenza della pubblicazione ”.  
 
 
6. L’ORGANIZZAZIONE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 
 
6.1. SITO WEB ISTITUZIONALE - SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” – 
PROCEDURE ORGANIZZATIVE 
 
Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la raccolta 
e la gestione di tutti i dati da inserire in “Amministrazione Trasparente”. 
Pertanto compete a ciascun responsabile di Area, rispetto alle materie di propria competenza, di 
cui all’allegato A) del presente Programma per la trasparenza e l’integrità, trasmettere alla struttura 
incaricata dell’inserimento dei dati e della gestione e redazione del sito istituzionale web (Area 
Servizi Amministrativi) tutti i dati, atti, documenti e provvedimenti da pubblicare sul sito nella 
sezione “Amministrazione Trasparente”, secondo le modalità e contenuti definiti dalle normative 
vigenti. 
Spetta ai singoli responsabili di Area definire con i propri collaboratori le modalità, la tempistica, la 
frequenza ed i contenuti dei documenti e dei dati da trasmettere di propria competenza. 
Il responsabile di Area trasmette – anche tramite i responsabili di Servizio, i responsabili dei 
procedimenti e i propri collaboratori, i dati, gli atti ed i documenti da pubblicare, concordando con 
l’Area Servizi Amministrativi le modalità operative dell’inserimento dei dati sul sito internet 
istituzionale. 
 
6.2. SITO WEB ISTITUZIONALE - SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” – 
STRUTTURA 
 
La Tabella allegata al decreto legislativo n.33/2013 disciplina la struttura delle informazioni sui siti 
istituzionali delle PA. Il legislatore organizza in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le 
informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione 
trasparente» del sito web. Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato 
nella Tabella 1 del decreto legislativo n.33/2013. 
Nel sito web istituzionale del Comune di Rosate nella home page, è già stata istituita in massima 
evidenza una apposita sezione denominata “Amministrazione Trasparente” al cui interno sono 
contenuti i dati, le informazioni e i documenti pubblicati ai sensi della normativa vigente (art. 9 del 
D.Lgs. n.33/2013). 
Tale sezione “Amministrazione Trasparente” è stata strutturata sulla base delle indicazioni 
contenute nella suddetta Tabella del decreto legislativo n.33/2013 e delle linee guida di CIVIT “per 
l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016” (Delibera 
CIVIT n.50/2013). 



Ai fini di agevolare l’utente, nella prima pagina di “Amministrazione Trasparente”, oltre che la 
sezione e le sotto-sezioni di primo e di secondo livello, è evidenziato anche il contenuto delle sotto-
sezioni di secondo livello; questo consente di comprenderne immediatamente il contenuto e di 
agevolare quindi la ricerca delle informazioni. 
In ogni caso l'elenco dei contenuti indicati per ogni sotto-sezione nella Tabella del decreto 
legislativo n.33/2013 sono da considerarsi i contenuti minimi che devono essere presenti nella 
sotto-sezione stessa. In ogni sotto-sezione possono essere inseriti altri contenuti, riconducibili 
all'argomento a cui si riferisce la sottosezione stessa, ritenuti utili per garantire un maggior livello di 
trasparenza. 
Eventuali ulteriori contenuti da pubblicare ai fini di trasparenza e non riconducibili a nessuna delle 
sottosezioni indicate devono essere pubblicati nella sotto-sezione «Altri contenuti» (si rimanda al 
riguardo al successivo paragrafo 9). 
Nel caso in cui sia necessario pubblicare nella sezione «Amministrazione trasparente» 
informazioni, documenti o dati che sono già pubblicati in altre parti del sito, è stato inserito, 
all'interno della sezione «Amministrazione trasparente», un collegamento ipertestuale ai contenuti 
stessi, in modo da evitare duplicazione di informazioni all'interno del sito dell'amministrazione. 
I collegamenti ipertestuali associati alle singole sotto-sezioni devono essere mantenuti invariati nel 
tempo, per evitare situazioni di «collegamento non raggiungibile» da parte di accessi esterni. 
L'utente deve comunque poter accedere ai contenuti di interesse dalla sezione «Amministrazione 
trasparente» senza dover effettuare operazioni aggiuntive. Infatti tutti i dati contenuti nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” sono liberamente accessibili senza necessità di registrazioni, 
password o identificativi di accesso. 
 
6.3. TABELLA A ALLEGATA AL PROGRAMMA 
 
Nella Tabella, allegato A) del presente Programma per la trasparenza e l’integrità oltre alla 
struttura della sezione “Amministrazione Trasparente” (strutturata sulla base di quanto previsto 
dalla tabella dell’allegato del D.Lgs.33/2013), sono fra le altre indicate anche: 
- Colonna A = indicazione delle sotto-sezioni di primo livello -macrofamiglie; 
- Colonna B = indicazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 
- Colonna C = indicazione dell’Area e/o Servizio competente (struttura organizzativa depositaria 
dei dati, delle informazione e dei documenti da pubblicare); 
- Colonna D = disposizioni normative che disciplinano la pubblicazione; 
- Colonna E = denominazioni del singolo obbligo; 
- Colonna F = contenuti, documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione e/o 
riferito a ciascun singolo obbligo (elaborati anche tenendo conto delle linee guida di CiIVIT); 
- Colonna G = frequenza e modalità di aggiornamento. Posto che l’aggiornamento dei dati deve 
essere sempre “tempestivo”, sono previsti intervalli temporali diversi per diverse tipologie di 
documento: 
- Tempestivo; 
- Annuale; 
- Trimestrale; 
- Semestrale. 
 
 
6.4. ALTRI DATI PUBBLICATI 
 
Nella sotto-sezione «Altri contenuti» della sezione “Amministrazione Trasparente” possono essere 
pubblicati eventuali ulteriori contenuti non ricompresi nelle materie previste dal D.Lgs.33/2013 e/o 
non riconducibili a nessuna delle sotto-sezioni indicate. 
Attualmente, rispetto a quanto previsto dal D.lgs.33/2013, sono state inserite le seguenti voci che 
dovranno contenere le relative informazioni e documenti, anche tenuto conto della deliberazione 
CiVIT n.50 del 04/07/2013 (materie soggette ad essere implementate): 
 
 
Prevenzione della corruzione 
- Piano triennale di prevenzione della corruzione 



- Responsabile prevenzione della corruzione 
- Regolamento per la prevenzione e la repressione della corruzione 
- Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione 
- Atti di adeguamento a provvedimenti CIVIT 
- Atti di accertamento delle violazioni 
 
Accesso civico 
- Responsabile per la trasparenza 
- Funzionario con potere sostitutivo in caso di inerzia 
 
Accessibilità e catalogo di dati e banche dati 
 
Altro 
- Spese di rappresentanza 
- Spese di missione 
- Spese gruppi consiliari 
- Controlli interni 
- Collegio dei revisori dei conti 
- Garante della comunicazione 
- Privacy 
 
 
 
7.  SITO WEB ISTITUZIONALE - SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” – TEMPI DI 
ATTUAZIONE 
 
Il decreto legislativo 33/2013 non disciplina alcun periodo transitorio per permettere alle 
amministrazioni di adeguare i propri siti istituzionali alle nuove prescrizioni normative e pubblicare 
tutti i dati, le informazione e i documenti previsti. Conseguentemente, le prescrizioni del decreto 
33/2013 sono vincolanti dalla data di entrata in vigore della normativa. 
In ogni caso, se è vero che la maggior parte dei dati e dei documenti previsti dal D.Lgs. n.33/2013, 
come meglio dettagliati nella Tabella allegata allo stesso decreto, già dovevano essere pubblicati 
sui siti istituzionali in forza di previgenti disposizioni (abrogate proprio dal decreto 33/2013), è pur 
necessario prevedere un intervallo temporale per consentire agli uffici di adattare il sito alle 
impostazioni richieste dalla nuova normativa, oltre che a reperire gli atti, i documenti e le 
informazioni che invece questo obbligo precedentemente non avevano. 
In sede di prima adozione del Programma ai sensi del D.Lsg. 33/2013 il Comune di Rosate partirà 
da un documento di minima che per l'anno in corso preveda l'adempimento degli obblighi di legge 
e l'analisi accurata della situazione dell'Ente e dei differenti strumenti del sistema di trasparenza e 
integrità imposti dalla normativa ( Albo pretorio on line, posta certificata, pagina Amministrazione 
Trasparente), rinviando ai successivi aggiornamenti ulteriori prospettive di sviluppo ed 
miglioramento. 
Uno dei principali strumenti di cui le pubbliche amministrazioni si sono avvalse per instaurare un 
rapporto proficuo ed aperto con i cittadini e l'utenza è quello di diffondere le informazioni relative ai 
propri servizi ed alla propria attività attraverso siti web. 
In conformità a quanto riportato dall’Allegato 1 al D.Lgs. n. 33/2013, e e delle linee guida di CIVIT 
“per l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016” (Delibera 
CIVIT n.50/2013),  la sezione Amministrazione Trasparente è organizzata secondo lo schema del 
citato allegato e contiene le informazioni previste dal decreto. 
 
Molte delle informazioni previste sono state pubblicate e nel corso del triennio il sito e la pagina 
Amministrazione Trasparente verrà completata con tutte le informazioni necessarie. 
Verrà istituita nel corso del 2014 una specifica sezione contenente la modulistica onde consentire 
ai cittadini un più facile accesso ai servizi comunali, tramite l’utilizzo di moduli liberamente 
scaricabili dal sito 
 
In linea indicativa i passaggi operativi saranno i seguenti: 



 
1) coinvolgimento dei Responsabili dei Settori e del personale degli uffici, al fine di organizzare la 
pubblicazione dei dati; 
2) immediata riorganizzazione della esistente sezione "Amministrazione Trasparente" per 
adeguarla allo schema di massima sopra indicato, strutturato per garantirne la massima fruibilità, 
non solo da parte degli utenti ma anche delle altre pubbliche amministrazioni e l’immediata 
individuazione e consultazione dei dati stessi; 
3) trasferimento delle informazioni già presenti sul sito nelle opportune sottosezioni. In particolare 
si rende necessaria un'analisi dell'esistente, al fine di selezionare ed elaborare i dati da pubblicare 
anche in termini di chiarezza ed usabilità, cui dovrà seguire l'integrazione dei dati mancanti. Per 
l'usabilità dei dati i Responsabili dei vari Settori dell'Ente devono curare la qualità delle 
pubblicazioni, affinchè gli utenti possano accedere in modo agevole alle informazioni e ne possano 
comprendere il contenuto. 
4) completamento delle sottosezioni con i dati eventualmente mancanti, arricchendo così 
gradualmente la quantità di informazioni a disposizione del cittadino, al fine di garantire una 
sempre maggiore conoscenza degli aspetti riguardanti l’attività dell'Ente. I dati dovranno essere 
completati ed aggiornati dai Responsabili dei Settori competenti i quali - sotto la loro responsabilità 
- provvederanno a curarne il continuo monitoraggio, per assicurare l'effettivo aggiornamento delle 
informazioni; 
5) analisi del sistema di gestione delle relazioni con i cittadini e i portatori di interessi, 
comprendente una mappatura degli strumenti di consultazione e partecipazione della cittadinanza. 
Chiaramente assume importanza decisiva l’impegno di ogni Responsabile presso il quale può 
essere rinforzata la funzione di ascolto, sia in chiave valutativa della qualità dei servizi offerti, sia in 
chiave propositiva in merito agli ambiti nei quali attivare azioni di miglioramento della trasparenza; 
6) previsione di misure di rilevazione del livello di soddisfazione degli utenti in relazione 
all'accesso, alla chiarezza ed alla utilizzabilità dei dati pubblicati. A tale scopo saranno predisposte 
delle schede di valutazione dei dati pubblicati, al fine di assicurare un coinvolgimento continuo e 
costante della cittadinanza e aiutare l'Amministrazione nel compito di garantire la qualità delle 
informazioni, ovvero sistemi di rilevazione della soddisfazione sui servizi resi da utilizzare tramite 
accesso al sito internet comunale. 
7) analisi del sistema dei controlli interni ed organizzazione del sistema di monitoraggio sopra 
illustrato; 
8) incremento delle misure interne per promuovere la cultura della trasparenza e della legalità 
dell'azione amministrativa, avviando un percorso che miri al consolidamento di un atteggiamento 
orientato al pieno servizio del cittadino. A tal fine il Comune si fa carico di promuovere varie 
iniziative ritenute indispensabili per accompagnare, in questa prima fase, il personale dell'Ente nel 
prendere consapevolezza non solo della nuova normativa ma anche del diverso approccio che 
occorre attuare nella pratica lavorativa. A tale proposito si può già prevedere: 
- la diffusione del Codice di Comportamento, allo scopo di evidenziare i valori ai quali si deve 
ispirare l'azione e la condotta dei pubblici impiegati; 
- organizzazioni di incontri con il personale per illustrare gli aspetti tecnico-pratici del processo 
amministrativo, alla luce delle novità introdotte dalla recente normativa; 
- l'inserimento della trasparenza e dell'integrità dei comportamenti nella gestione amministrativa fra 
i parametri cui ancorare la valutazione della performance organizzativa dell'Ente e dei singoli 
Funzionari Responsabili dei servizi. 
 
Successivamente troverà applicazione il principio della tempestività di pubblicazione, come 
precisato al paragrafo che segue. 
 
 

Schema Obiettivi 2014 
 
 

OBIETTIVO INDICATORE DATA PREVISTA 
Programma triennale della 
Trasparenza 

Giunta comunale 31/01/2014 



Riorganizzazione della sezione 
Amministrazione Trasparente 

Pubblicazione delle informazioni 
sul sito  

30/06/2014 

Completamento delle sezioni Pubblicazione delle informazioni 
sul sito 

30/06/2014 

Completamento delle 
sottosezioni 

Pubblicazione delle informazioni 
sul sito 

30/06/2014 

Individuazione degli 
stakeholders e degli strumenti di 
confronto con gli utenti 

Pubblicazione delle informazioni 
sul sito 

30/09/2014 

Relazione annuale sullo stato di 
attuazione del programma 

Pubblicazione delle informazioni 
sul sito 

31/12/2014 

Creazione di strumenti di 
misurazione della soddisfazione 
degli utenti 

Pubblicazione delle informazioni 
sul sito 

30/09/2014 

Adozione di misure interne di 
promozione della cultura della 
trasparenza e della legalità 

Responsabile della Trasparenza e 
Responsabili dei Settori – Giunta 
comunale 

30/06/2014 

Relazione riassuntiva dello stato 
di attuazione del programma 

Responsabile della Trasparenza 31/12/2014 

Miglioramento dei contenuti del 
sito e della sezione 
Amministrazione Trasparente 

Pubblicazione delle informazioni 
sul sito 

31/12/2014 

Adeguamento e aggiornamento 
del sito 
 

Pubblicazione delle informazioni 
sul sito 

Annuale 

 
 
 
Per il 2014 ed il 2015 possono essere inoltre ipotizzate 
 
-  organizzazione delle "Giornate della trasparenza", come appuntamenti nel corso dei quali 
l'Amministrazione potrà illustrare e discutere con i cittadini e le organizzazioni maggiormente 
rappresentative i principali temi dell'azione amministrativa, puntando a raccogliere suggerimenti 
(sia scritti che verbali) da utilizzare per la rielaborazione annuale del piano della performance e per 
il miglioramento dei propri livelli qualitativi. Si intende così rafforzare un processo partecipativo che 
rappresenta un'importante apertura alla collaborazione ed al confronto con la società locale. 
 
- per quanto riguarda il coinvolgimento di soggetti portatori di interessi, si prevedono iniziative 
(attraverso, per esempio, la predisposizione di questionari, opuscoli, ecc.) finalizzate al 
coinvolgimento dei cittadini e delle associazioni, affinchè gli stessi possano collaborare con 
l’Amministrazione per individuare le aree a  maggior richiesta di trasparenza, contribuire a rendere 
più facile la reperibilità e l’uso delle informazioni contenute nel sito, nonché dare suggerimenti per 
l’aumento della trasparenza e integrità, così che possano contribuire a meglio definire ed orientare 
gli obiettivi di performance dell'Ente e la lettura dei risultati,accrescendo gradualmente gli spazi di 
partecipazione. 
  
- nell'ambito organizzativo interno, l'Ente intende programmare specifiche azioni che possano 
contribuire a rendere più efficaci le politiche di trasparenza. Si tratta in particolare di una serie di 
interventi, volti a migliorare da un lato la cultura della trasparenza nel concreto agire quotidiano 
degli operatori e dall'altro finalizzate ad offrire ai cittadini semplici strumenti di lettura 
dell'organizzazione dell'Ente e dei suoi comportamenti, siano essi relativi ai documenti 
amministrativi o alla prassi ed all'azione dello stesso; 
 



- individuazione di garanzie di tempestività della pubblicazione delle informazioni e dei dati.  
Introducendo in ogni contenuto informativo la data di pubblicazione e l’indicazione della revisione e 
del Servizio che ha creato quel contenuto informativo. 
 
- individuazione dei sistemi di archiviazione o eliminazione delle informazioni e dei dati superati o 
non più significativi; 
 
- individuazione dei criteri di pubblicazione in ordine ai documenti contenenti dati coperti da 
privacy, individuando modalità che tutelino l’anonimato; 
 
- redazione di uno schema di bilancio in forma semplificata, al fine di rendere maggiormente 
trasparente l'impiego e l'utilizzo delle risorse economiche dell'Ente; 
 
- incontri con il personale dell'Ente volti a illustrare le modalità di redazione dei dati e documenti da 
pubblicare, al fine di garantire la qualità ed usabilità degli stessi, affinchè si possa accedere in 
modo agevole alle informazioni in essi contenuti e se ne possa apprendere il significato: 
 
- individuazione di specifici indicatori per gli obiettivi dell'Ente di maggior impatto sulla collettività, 
per facilitare l'approccio alla complessità tipica degli strumenti di programmazione, misurazione e 
rendicontazione dell'attività provinciale. In considerazione del fatto che il Piano della Performance;  
 
- quale principale strumento che la legge pone a disposizione dei cittadini perchè possano 
conoscere e valutare l'operato della pubblica amministrazione, chiamata così a confrontarsi sul 
piano dei risultati raggiunti e dell'esito prodotto dalle politiche perseguite - occupa un posto 
centrale nel programma per la trasparenza dell'azione amministrativa si rende necessario garantire 
che le informazioni di maggior rilievo siano semplici e comprensibili. 
 
7.1. TEMPESTIVITA’ DI AGGIORNAMENTO 
 
L’aggiornamento dei dati, delle informazioni e dei documenti deve avvenire in modo “tempestivo” 
secondo il  decreto legislativo n.33/2013. 
Il legislatore non ha però specificato il concetto di tempestività, concetto la cui relatività può dar 
luogo a comportamenti difformi rispetto alle finalità dalla norma. 
Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini utenti 
e pubblica amministrazione, si definisce quanto segue: è tempestiva la pubblicazione di dati, 
informazioni e documenti quando effettuata entro 30 (trenta) giorni dalla disponibilità definitiva dei 
dati, informazioni e/o redazione di documenti. 
 
 
8. MONITORAGGIO 
 
Per verificare l'esecuzione della attività programmate il Responsabile della Trasparenza attiverà un 
sistema di monitoraggio, costituito dalle seguenti fasi: 
 
a) predisposizione - con periodicità semestrale - di rapporti da parte dei Responsabili dei singoli 
Settori dell'Ente, al fine di monitorare sia il processo di attuazione del Programma sia l'utilità ed 
usabilità dei dati inseriti; 
 
b) pubblicazione sul sito - con cadenza annuale - di una relazione sullo stato di attuazione del 
Programma nella quale saranno indicati gli scostamenti dal programma originario e le relative 
motivazioni, nonché eventuali azioni nuovamente programmate per il raggiungimento degli 
obiettivi; 
 
c) predisposizione di una relazione riassuntiva - annuale - da inviare ai componenti del Nucleo di 
Valutazione, i quali la utilizzeranno per la loro attività di verifica, per l'attestazione sull'assolvimento 
degli obblighi di trasparenza e, eventualmente, per segnalare inadempimenti. 
 



 
 
 
9. RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
- Legge 6 novembre 2012, n. 190, avente a oggetto "Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 
 
- Decreto legislativo 13 marzo 2013, recante il "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 
 
- Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante il “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
- Deliberazione CIVIT n. 105/2010 avente a oggetto “Linee guida per la predisposizione del 
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”; 
 
- Deliberazione CIVIT n. 2/2012 avente a oggetto "Linee guida per il miglioramento della 
predisposizione e dell'aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e l'integrità"; 
 
- Bozza di deliberazione CIVIT del 29 maggio 2013, avente a oggetto "Linee guida per 
l'aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e l'integrità 2013-2015" e i relativi 
allegati; 
 
- Deliberazione CIVIT n. 50/2013 “Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità 2014-2016”; 
 
- Decreto legislativo 8 marzo 2005, n. 82, avente a oggetto "Codice dell'amministrazione digitale"; 
 
- Legge 9 gennaio 2004, n. 4, avente a oggetto "Disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti 
disabili agli strumenti informatici"; 
 
- Linee Guida per i siti web della PA del 26 luglio 2010, con aggiornamento del 29 luglio 2011; 
 
- Deliberazione del Garante per la protezione dei dati personali 2 marzo 2011 avente a oggetto le 
“Linee Guida in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti 
amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web"; 
 
-Deliberazione CIVIT n. 65/2013 “Applicazione dell’articolo 14 del D.Lgs. n. 33/2013 – Obblighi di 
pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico”  
 
-Deliberazione CIVIT n. 66/2013 “Applicazione del regime sanzionatorio per la violazione di 
specifici obblighi di trasparenza (art. 47 del D.lgs. n. 33/2013)”, 
 
-Circolare Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica n. 2/2013 
“D.Lgs. 33/2013 – Attuazione della Trasparenza” 
 
 
   


